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�Il viandante che la sera del 20 ottobre scorso si fosse trovato ad attraversare il sagrato 
della chiesa dei santi Maria e Donato, nell'isola di Murano, alzando gli occhi avrebbe 
improvvisamente visto calarsi giù dal campanile diverse coppie di rocciatori in corda 
doppia. Se, tuttavia, superato lo sgomento iniziale, avesse chiesto spiegazioni a qualcuno 
dei numerosi spettatori radunati lì attorno, avrebbe appreso che si trattava semplicemente 
della cerimonia di chiusura del cinquantenario della fondazione del gruppo "I  GRANSI" 
(granchi), quelli del sito citato anche ieri (www.gruppogransi.it). Allora si sarebbe unito 
ai festeggiamenti, avrebbe accettato un piatto di pasta e fagioli e brindato col vino 
distribuito a tutti gli intervenuti, mentre su uno schermo lievemente agitato dal vento 
scorrevano le foto della splendida mostra allestita per l'occasione a palazzo Da Mula.�

Vi ho più volte accennato alla costante presenza, durante le escursioni con la Giovane 
Montagna di Venezia, dell'ottantacinquenne Ada Tondolo, che ancora oggi smaltisce 
senza batter ciglio dislivelli di oltre 1000 metri. Ebbene, anche Ada appartiene al gruppo 
fondatore de "I gransi". Ada è una sorta di leggenda vivente: campionessa olimpionica di 
ginnastica artistica, sestogradista storica (ha arrampicato con i più bei nomi 
dell'alpinismo italiano in tempi in cui la presenza in cordata di una donna era 
decisamente rara), contraddice con la propria allegria ed energia tutto quello che 
Massimo Fini scrive sulla vecchiaia nel suo recente libro.�
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.(Ada Tondolo oggi)�
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Sintetizzando: se nel 1939 era stato giusto, per il gruppo di rocciatori di Cortina 
d'Ampezzo, chiamarsi "Gli scoiattoli", altrettanto giusto fu, diciotto anni più tardi, per i 
rocciatori della laguna di Venezia ispirarsi - nella scelta del nome dell'associazione – a 
un animaletto totemico più locale, anch'esso capace di arrampicarsi, benché in genere 
solo sugli scogli. E pare che l'idea fu suggerita proprio da Ada Tondolo, che da bambina 
veniva spesso chiamata "gransio" da sua madre:-)�

Di recente un "gransio" della nuova generazione, Stefano Ferro, con la moglie Roberta 
Di Lorenzo e gli amici Marina Mion e Pippo Zoroni, aprendo una via nuova sulla 
Cordillera Blanca ha deciso di denominare la cima raggiunta (m. 5.408, inviolata fino a 
quel momento) "Cima 50° del gruppo Gransi".�

Per quanto mi riguarda, come sapete, sono un semplice escursionista/ferratista. Mi sono 
avvicinato troppo tardi alla montagna perché potessi avere un futuro come rocciatore, ma 
giuro che se la cicogna dovesse calarmi di nuovo da queste parti, la prossima volta che 
nasco, non esiterò a farmi "gransio" anch'io:-)�
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(Foto del campanile di Luca Fusaro, del CAI di Venezia; foto di Ada Tondolo dal sito www.gruppogransi.it) 
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